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d o ct«isa r l i 

Altri può ^^j|j.,che la ìlbertà ri­
datagli afferma iraplìcit^^ante la 
sua innocenza. 

Uatiare però è di tanta gravità 
phe la situazione dit 
deve essere anche legalmente cliia-

vera giustizia a chi ne ha vero di­
ritto, e a chi chiede rìconoscioiento 
deììt propria innocenza, specie che 
quando per questa innocenza vi è 
un vero pl§^biscito, 

N8Ì non vogliamo essere maligni. 

Corr 

n o i s t r a afifift-

p i ù o l 

fita, specialmente dopo averscon- ! Non vogliamo dire che ciò avvenga 

n r K - j i II I ^ ^ 1 " ' Fi"—T« 

i • ^ ^ 

•:.^^'^^mà<té.f'-,: 

-.nF= li-

O ànime pietose che avete ver-
sal^ifelìe lagrime sincere sul ca< 
so del povero Fornareto, risusci­
tato dalia gentile pietà di Fraa-
cescp daìrOngaro •—- o anjme.pie-
tose a cui reco del processo Pran-
doni, rimesso alla luce in questi 
giorhi per mezzo di una yoiumi-
nosa pubblicazione, ha commosso 
le viscere —^̂ 'o anime pietose, io 
vi doìriiMIS la carità delle vòstre 
lagrime anche per un disgraziato, 
per un innocente, che per otto 
anni, Wfin le pene inenarrabili 
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deiranima^,;e,.del corpo iii una ga-
lera, al contatto :dei delinquenti 
comuni, Oreste Tangherlinìl 

L'arte divina di Shaskespeare, 
J ^ lp f t f t n i ag i t ì r che ha^^déscrUttf' 
i dolori del giovine Aroldo e dei 
prigioniero, di Chiiloa, forse non 
bàsterebbp-.a darci un'idea della 
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Iti 

cupa disperazione di questo gio­
vine, curvo per otto anni sotto^^il* 
pesò, di uWtremenda accusa^ìv^ì 
questa povera vittima di un erro­
re 0 forse anche di una vendetta^ 

I - ' ' 

—: gemente per otto anni in fon­
do ad uiia galèra -̂ èè? di quésto 
giovine, alla cui innocenza, non' 
credeva che i!f!f'fover^:4<iÌ'A?(» « 
povera vècchia— sua madre ;— 
che ;è. morta chiamandolo per no­
me disperataraèlfe, che è morta 
maledicendo ai .giudici cfre hanno 
cgMa,p | to suo figlio. / 

Egli in questi giorni è stato 
mess0;4in: libertà per grazia reale 
dopo il secondo , « processo dei 
milioni » nn^Ancona;; mà^^osi hóp, 
gli si è tóa punto quella giiisti^J; 
zia cui egli'ha diritto; ed il suo 
caso miserando'^ (Jeve prestarsi à 
ben sériel'(Jtihsìderàzi'onlj se è pur 
vero che svifŝ è fgìu3tì;2Ìa in Italia. 

Tangherlìnì reclama che la sua 
innocenza sia proclamata ed ha 
ragione da vendere. 

• L I 

Se è stato messo in IjbertàJMa 
sua innocenza è;stata riconosciuta; 
ora perchè lo,si vorrebbe sÌo ef 
simpUcitor poM:^ fuori di carcere 
senza riabilitarlo pienamente in­
nanzi alla società da cui con una 
tremenda sentenza è .s ta tò ban­
dito? ,̂  > . 

Non basta, egli dice, che mi si 
sieno aperte le porte dell'ergastO" 
To'; là prima Whtenza, poiché si 4 
riconosciuta ingiusta, dev'essere da 
un'altra sentenza solemie^jiente dàfl̂  
Celiata. 

Non è un'ingiusta pretesa quella 
di^ìQreste Tangherlinì. Egli recla.' 
ma né più né meno che un atto 
di giustìzia. 

tato parecchi annvd'lina sevpis^ima 
pena ingiuslamenfe applicatogli, 
non essendo in luì reità di sorta. 

F. 

La domanda di Oreste Tangher­
linì racchiude un alto concetto di 
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e di giustizia; e la que­
stione non deve esièt'e risoluta coix̂  
un semplice ordine di carcerazione 
che pgltpbbe essere §t§to em ;̂ssc> 
dal Ministero dî yGrrazia; e Giustizia 

M 

per le favorevoli relazioni ricevute 
sW condannato ; l'innocenza dei 
Tangherlini deve essere proclamata 
da una sentenza di completa rìa-
bìlitSzìòne.^ 

E noi siamo certi che l'egregio 
avvocato Bianchini non dovrà du-

• - . •-

rare grande fatica ' fer far trìonr 
fare l'argomento eminentemente 
moi:ale,,su cui eì poggia la do"̂ ' 
manda del suo clièirite. ; 

Finché4ì magistrato non avrà 
pronunciato questo splenne ver^ 
détto, il Tangherlini non può dirsi 
innocente dal delitto di cui venne 
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accusato, e per cui fu poi condan­
nato. 

VI ha chi diceche, perchè il tri­
bunale pronunci j^sfa sentenza, è 
necessario che essa sia la emana-
zione di un processo. 

E sia. 
%• Ma il processo non è già stato 

fatto ad. Ancona? . 
E se non fosse stato fatto, e se 

da esso non fosse stata chiarita la 
innocenza di, Tangherlinì, sarebbe 
egli stato rinièsso in libert^?^' 

Si ridurrebbe dunque la cosaad 
una formalità di procedura. 

Si compiano tutte le formalità; 
ma non si nieghi la riabilitazione 
al Tangherlini, per cui combattonow^ 
il diritto e la TOtà, proclamMM 
la sua innocenza, dimostrata lumi-
nosamente dalla, benché tardi, ria-
cquìstata,!^^!^^ 

È strano invero quelloche veg­
gono tutti, cioè che mentre una 
indulgenza eccessiva,;^ sempre gra­
vida di funeste conseguenze, copre 
alcune specie di malviventi, di. fa- l̂ 
cinorósi; di malfattori, pei quali il 
revolver e il coltello sono le armi 

ui|10am€!nte.perchè.il Tangh^j:lini 
prima di diventare un numero 

— era un uomo, ed uomo che 
iperisàva colla sua testa —• ossia 
militava nelle file del partito re-

fpubblicanp. 
Non vogliamo dire questagigjatypl 

permettiamo di osservare: perchè 
;Àtutta questa tenerezza per qualche 
dillamatore c6f!ffine,periutlche ca-

j ^ i ^ ^ ^ 

^^lunnìatore sistematicOj e tutto que-
.stp.abbandono, tutta questa inerzia,., 

;ifiper; un innocente, cheiichiedeMlsri-
conoscimento di questa sua inno­
cenza e, per giunta, scontò ot ta 
anni#pdi galera per colpa IT altri 
è vide morire di crepacuore la 
madre! . 

GLI 81 I r: 

1 J r ' J , ^ ^ ^ 

La Camera di ConsigliQ t̂»ipressò il 
Tribtìntlf di Napoli, prpniuiciò Jftf: 
propria^pic^inanza suìU domanda di 
libertà provvisoria avanzata dai di­
fensori degli imputati di brogli ©let 
torali natie ultìoae eleaionì. 
i^La curiosità dei pubbìiód'«^'SU^ 
menlata dal fatto che i giornali ave­
vano gridato a condiscendenze peP 
parte dei magistrati, incominciando 
a spuntare dalla lunga istruzione de! 
proceBSO nonoiidi persone :3|lolocaté. 

La Carhera di OònsigUo radunatasi 
ier l*8itro par deliberare, si è soìoUij 
alle 5 ponperidioine. Oli imputati era­
no nientemeno che SI, dei quali 15 
arrestati. L'ordinanza ha accordata a 
questi là libertà provvisoria mei 
cauzione di 200 lire per ciascuno 

%|p*lè 7 gli arrestati sono usciti 
dai caircere. 

L'ordinanza della Camera di Con-
siglio ha poi deciso in marito: perSi 
degli imputati, di rinviarli alla pro­
cura generalo per rispondere di fal-

^fim in atto .̂ (mbbUco : per mi''M, 
assoluzione per inaufQcienza di indizi; 
per 5, assoinziono per inesistenza di> 
indizi; per 3 assoluzione per ineai-

, steiffza di reato. 

i^go. •— Si vocifera che alla 
meu\ circs^ del mese di novoa^bre, 
nelPoGcasioné dell'ìnauguraziono del 
nuovo flBbrtcato scolastico, degno dì 
una capitele, il bravo ed inlmpran? 
dente operaio Giovanni Lobbia fura 
noUa sala della società operaia una 
esposizione di un'industria nuova non 
solo per Asiago, ma per Italia tftfcà, 
cioè una esposizione di gioccattoli Jn 
legao. 

Ì^©IIiisao. —'Il ministero di agri­
coltura ha inviato a Belluno un suo 
funzionario per procedere ad una in­
chiesta sujjj^ gestione contabile della 

.Ramerà di commercio di quella città. 
11 uonaiglio di quella Camera avrebbe 
dispensato dal servizio U suo segre­
tario, ad onta del voto coQ.trario del 
presidente, il quale avrebbe ras^e* 
gnato^ le sue dimissioni. 

felÉr©. -^, Si è celebrato in Felv 
tre matrimonio tra la signorina An­
tonietta Carniolo e il dottore Tito 

fitFelljni di Savtgnano nella Romagna, 
Pronubi^gli ìli. signori con|04*ilJte 
Villabruna e lalice Dslmazzi. Le ho 
stre congratulazioni ed augorii. 

Ei«Si;iìs^®B — Nella fabbrica di 
olio di ricino, sviluppavasi u'v^rande 
incendio, che mise sòTC ŝopraWùTto il 
vicinato, per il pessimo odore che 
mandava il denso fumo. 

I ' fl - ^ ^ Il M . 

La causa dell* incendio ai attribui­
sce, alla staffa cheî si trovava al con­
tatto cól filtro e alW'i^fcipiènyipfni 
d'olio.^Il danno, ai crede, sarà,di circa 
80 mna lire. 
ajlii signor Augusto VaUrij|i?propr!9-

tarìò della fabbrica, è assicurato alle 
Generali dì Venezia. ' 

^ny^-i^^^/j^ir 
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alle ore S 1|2 pom. indubbiamente 
avrà luogo ai quel Teatro Socìaìe* 
la prima rappresentazione dell'opera-
ballo nuòvissima 7 P6sé{ntori di Perle 
del niaestro G. Bizet^ 

L'aspettativa è grande. 
^^/^r^^SÉì©. —Ieri mattina alle ore 
10 nell'ex Casino Filodrammatico eb-' 
be luogo la convocazione dei proprie­
tari,per 1# discussione del progetto 

^ d'irrigazione preparato dall' ingìt'̂ Da-
''*̂ ^ niele Monterumici. 

Ricordiamo che il territorio al quale 
veifebbe esriiKla; irrigazione coffl-
prend^ifiiRlutlo od in parte i seguenti 
Comuni: Spresiano, Maserada, Vil-
lorba, Carbonera, S. Biagio, melmay, 

: Treviso, Roncade, Monastier. 
• WeaieiBla. .w^èfi*i^Ua, Riva dogli' 
^chiavon#i?6one fissatd^Wda apposita 

• commissione tecnica il punto preciso 
i5 dove dovrà sorgere, fra il Ponte dei 
Vin e quello deilfi^si^Jetà, il monu­
mento a -Vittorio Emanuele, opera 
dello scultore Ettore Ferrari, 

Martedì comincieranno i lavori per 
la costrizióne della grande riva mo-

usuali dei loro mestiere, e le ado­
perano audacemente, Ov a perpe-
trazione dì rapine, o a sfogo di a-
s.tii, e di vendette — le autorità di 
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P. S. procedono colla più inesplì-
cabile leggerezza e la più inconscia 
e colpevole iaciji^à, all'arresto' di 
persone sovente incensurate e ri­
spettabili, alle quali - - senza molti 
complimenti — applicano le ma­
nette, che dovrebbero essere ri­
servate ai rei dì delitti comuni, e 
usano ì peggiori trattamenti. 

# mentre il potere giudiziario 
concede,, con singolare larghezza, 
la libertà proif;v:|!3Q Ì̂p. ad imptitàti 
della peggiore specie, s'accanisce, 
invece, verso chi non ha contro di 
sé chì'fatRli, e smesso ingannatrici, 
apparenze. 
' È più strano che non si faccia 
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La "^aìxonaX Zeitung scrive: 
« Ir nostro augusto principe impe-
ale èMOSpité fdsteggiato degli ita­

liani .0 tra,,aailsM giorno lo sarà 
4ella LL. Maestà il; Ha e la Regina 
d*ìtaljtt al Castello di Monza. 

» Sono note qua le grandi simpa-
tìe^che il popolo italiano nutre pel 
vlfèWlo principe della nostra Casa 
ìfiiip^erî le, come son noti in Italia i 
sentimenti che il i:rrìnoipe nutre pel 

spopolo itali'',Po 0 per i suoi Sovrani. 
:& S. A. I, hon ha mai nascosto ad 

alcuno questi suoi sentimenti^ ed ebbe 
varie volte occasione di coffé^ggérè 
interpretazioni erionee, ed erronei 

'apprezZ'iintìnti non solo sul carattere 
e sui sentimenti, ma anche sulle vere 
potenzialità di quel paese che S. A. L. 
ha viaggiato e conosce prq|o|t()amente. 

> A Portofino S. A. I. si è :t|ptata 
in mezzo al suo popolo, cireqndà'tĉ ^̂  
dalla più ingenua e bonaria deforen-
za. A Monza troverà le alte simpatìe 
di una classe più atta ed elevata,^ 
che cottipleter|,0no la sintesi di c(ue-
sta corrispondenza di alTeiti., 

» La Germania mancborebba ad un 
dovere 4* J'i'̂ o'̂ '̂ ĉ*̂ "?.̂ ,? ^'^ "̂ on man­
dasse, all'ìtalia un saiuto ed un caldo 
ringraztamontp. » 

I lavori della nuova riva, come 

W.'^ 

quelli delle fondazioni e collocazione 
del monumento, sono affidati al cav. 
Frajn|,,cesco Dorigo. ; 

CqipVè noto, sono opera del Dorigo 
anche tutte te opere marmoree del 
monumento. 

Wss^gpMa.— Si parla di un fatto 
che se foSsé varo .rivestirebbe ùha 
eirta gravità. 

Dicesi che l* amministrazione ospi-
taliora avrebbe pagato 103,000 lire 
un fondò che pochi'giorni prima era 
stato ad essa offerto per 80,000. Sa 
ne attribuisce la colpa al presidente 
dell' amministrazione ospitaliera sig, 

iTurella che avrebbe trascurato l* af« 
fare malgrado l'incarico a^uto dal 
Consiglio ospitaliero di accettare la 
primitiva offerta. ' » 

iale orriere n 

JD«. I I Ioi i to_ 
27 qMQbre. 

STAMgTICA DEL CIIOLmA 

La parta maggiore della seduta di 
*iarì; l'alCifo di questo Consiglio comu­
nale fu consacrata alla trattazione del 

f=î doloro30 tema « il oholéra :s il quale 

ha lasciati in oredìt^ allo ammint-
I . . . • -

strazioni comunali degli strascÌGhì,ve­
ramente gravi eimbarassanti .^co.rao 
delio aisiende municipali. 

U sindaco (|paz|olo ricercati per 
ogni dove col iahternino di Diogene 
dati e notizie, con intellotto d'anaUsi 
li espose ia una chiara relazióne che 
fece al Consiglio parlando auiranda^ 
monto bizzarro della passata apide," 
mia. 

j|.Ĵ Ĵ Ìamo quindi potuto leggèra il 
lungo 6 minuzioso elaborato conse* 
gnato agli atti municipali, e ci siamo 
VJconfermfiti neiropinione che ogni 
particolare fu posto nella debita luce 
con contorno di pratiche osservasioni. 

Se sotto l'aspetto economico quastp 
lavoro potrà servire di utile ammae-
stramento al verificarsi di altro con-
tagio (quod Deus advertat) lascia però 
impensierito il lettore anche al pre­
sente dal lato della pubblica Ì£;ieoe. 

Dappoiché la località dì Bg|go San 
Marco fu colpita con una cifra di oasi 
di chqlèra senza confronto superiore; 
alle altre pdnMde essendosi in quella 
denuncfiii 52 attaccati senza tener 
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conto di un altro centinaio circa di 
choUrinef converrà seriamente stu-
diarne le cause, tanto più che nella 
relazione opportunemeuta sì ricorda 
tìegli anni 187^^3.J0 in quelli^*^^ 
trada avere Va differite menata w a -
gè, mentre nelle altre contermini i 
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colpiti furono pochissimi per non dir 
I punto.̂ f^-' 

La nomina dì una comK Ĵgsione tee-
nica e volonterosa J a quale avesse 

•tnaìidatodi studiare sul luogo l|||,g|iiÌE}e 
facendo analisi di acque a rilievi Itillo 
fogne riferendo SU! provvedimenti da 
adattar!?! in tempo, ci parrebbe un 
dovere di saggi reggitori. 

Dalla relazione favoritaci abbiamo 
spigolati alcuni dati che erodiamo poS" 
sano interessare il pubblico. 

Con una popoìàlìtfee di diecWl^ 
abitanti ì casi donunziati furono 146 
dei quali 69 seguiti da morte e 77 da 
guarigione. 

Le donne diedero il maggior nu" 
mero di vittime. Ottantaquattro fii-

ffirono lo attaccate e quarantaquattro 
le morte mentre ì maschi colpiti fu­
rono 69 e i morti 25. 

L'epidemia durò lig,.giofìav© i più 
funestatMa morti il 28 Luglio, il 1, 
14, 22, 25 Agosto. 

Il primo caso avvenne nel Q Giù* 
gno in un individuo di 45 anni, di sa 
Iute affievolita, proveniente dal terri-
torio Verona,||) ,̂in cui si era r|C.|to in 
cerca di lavoro ed ove con,psse con 
pèrsone reduci da paesi infetti; e l'ul­
timo nel figlio dì uno dì questi me­
dici nel 26 Settembre. 

Quanto all'età il maggior numero 
dei colpiti lo avemmo dai 35 ai 65 
annif'ìa nessuno oltre il 76. 

La classe dei contadini annovera 
sessantaquattro attaoc^iìi quindi vie­
ne subito quella dei muratori- con 
ventidue. Nel quadro indicante gli 
altri esercenti ì vari mestieri si ri-
scontra una notevolissima dìffèreusa^ 
non superando i casi il numero cìn^ 
qua per ogni mestiere. — La spesa 
i^itkleigi^iy^^ dal Municipio, coa­
diuvato dàlia berilmeritft commissione 
sanitaria e dal corpo dei civici-pom­
pieri, ascese all'ingente cifra di lire 
ventunmila non avendosi potuto fa|-Q 
assegnamento che sul sussìdio di lire 
mille inviato dalla K. Prefettura, pf8| 
:flì|uestp enorme dispendìo non si può 
certo provvedere colle poche risorso 
dal bilanci comutiaU sensa portace 
sorii pregiud!2ii nell'azienda compro-
mettendo ì pubblici servigi. E a dire 
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6he a onesta triste condiziono hité 
vano quasi^^M ì comuai del distrattoti 

-^Sk Deputazipn© p^ovmci|||^.cheiSta 
p&ndosid6H'6ÌÌ|aé£tei;bilauoiico-

munaiì della PxpvìDfim potrà cpjRsjitì-
cersi dei sacrifioH cui vanno sobbaip' 
candosi U nostro amministrazionipub-
bliuhe per far fronte ad ,;uii!i pe r̂te 
delle glàvi fjìjse, causate dalla atra-
òrdìnàffl epidemia ; ma se il Gover|io 
non verrà ih socGorst|iiî gn un congruo 
provvodiraonto per quei comuni al-
maììQ che spstennoro amggìori ag­
gravi, per parecchi anni i poveri am-
ministrati avranno da sospirare. 

La Beputàzione provinciale voglia 
pertanto a^^tempo iniaiare pratiche 
dfQcaoi perchè sta portata alla Oà-
mera Uj!)a gualche legge riap%p|l0nte 
alla cfftica situazione eccitando al-
ì'occorrenza gli onorevoli rappresèn-
tenti dei nostri paesi ateParlamonto 

ad occuparsi di un interesso di tanta 
tita!© Jmjp,ortanZ9. 

Coi Bilanci comunali spolpati a 
i^tìestai; maniera Je amfninisti'azioai= 
non p^osspno certamente corrispondare 
allei più modeste esigenze def^^cùple 
progresso4ie non provvedendosi equa* 
msnte croscerà il malcontento delle 
popolazioni; non trovandosi più chi 
voglia, con. onestà e selo tirare innanzi 

^rca delle comunali amministra-- g i K - ^ i " 

asioni. I r I ; 

^ 1 t 4 Va. 
- .--,;̂ ;;jìiaafEarjg?*tf^ __ 

^^NDltti^deila* ~ Si fanno grandi-' 
flìogi Jil cpnte Giustinian jl, quale nel 
^uO" amore all'agricoltura inviò pa-
recllfi suoi afflttuali nei* propri twtìi-

,^j|a©ntinVàgnetÌLdiÌBUSCO presso Oderzo 
é S.,.X)onà di Piavepvjgneti razionaU?^ 
mente coltivali, dal signor Giovanni-
Bi^fl^tto. ^09r¥»griBoltura nell ' im^ 
portantissimo distretto di Cittadella^,, 
a merito di parecchi agricoltori pren-^ 
do sempre un maggiore svìlopjì̂ o^ di 
cui sotto ogni aspetto#i^i;a ciilipià-. 

ES«©/^Ì;^QÌ;scrivono r . ", '̂  
,11 consiglio Ha ritentata la nomina 

della giùnta. Riuscirono eletti. Pìa-
trd|iPtìMe, Laizatini, BelàjRegazzola, 
vale a dire la giunta tre o quattro 
volta dimissionaria. Giunta simile non 
può restare i.n piedi p^^ del tempo 
rieceiiìrio a mandare^^ji^ proprie di-
aik^joni. Quei ' qua t to sono troppo' 
consci e rispettosi dilla propria di-^ 
gnità per non sapere che cosa resta' 
ad ess^idV fare, ^p'onica uscita da que-, 
sta situazione impossìbiie è adunque 
Ib scioglimento del consiglio. Quaa t̂o 
si tarda a farci uscire da una con­
dizione dannosissima ? ! '̂ i-wi • ; 

Solidarietà 7 od è solidarietà vera 7 
.OwefOjft^n si pde.ché è scrìtta tanto 
J^er scrivere I,.Noi, di questo di.ci|i^|^ 
:i;azioni,^e voframmo una al giorno! 
òhe cuccsffnaÌA ^ i ,. , 

TohI volete che i deputati dicano 
non Sentire rispetiosaptente^ lo. ps^-

rolu di chi li presiede? ma che dice 
quella fra^se^ Il j:,is.pQtto è forse ap-
ijirovaaione> e considerazione^ — £• 

" - 1 • ri ^ 

rciòi ben lo si vrdo, nelle Studiatìssime 
frasi, la Deputazione non Osa* diflo! ^ 

Quanto poi ai bilanci comunali e 
ai loro, disordini la Daputasion enon 
dic6>niente,;,8Qltan,to che € le deplo-
'^«l» *^S»àÌIW'^%^» stessi dipen. 
dono e dille g^^i gpesaobbHgliarie 
e dai dannificRgiontìti dallo inonda-

• ^ ' - - > 

ziòni del 18S2 e/da!ìa recente epìdo-
mìa. » La Deputazione, adunque con-

^^^jma gli sbilanci n^^no^ a p r e . | p c o 
a ooii£i^^r|ij94e irregolaritàV^uifil.... 

Dagli solici mi guardi Iddio, 
Ohe da' amìcP mi f?uardo io. 

Noi certo difensori come la Dapu-
iazipne provine^}|^p^jt,|(A5remm 
certe difese sono la peggiore delle 
requisitorie, specialmente pel silenzio 
studiato sulle accus« principali. Lo 
si .comprenda a Roma e | la si fa,cpia 
finita. C^ri que^jptiti^ì, cbe mostrano 
di non volersi comprom|Uera col papà 

VM' 

^i 

coniugi 
I - , -

.ìlK 

ff 

» pSiW a<l 
. -

g©. —,.l,.,BÌgnori deputati provin-'̂ ^ 
cìaji njostrano di sentirsi vivamentéj 
commossi nelle intime fibre per ^uahtP 
scrivemmo l'altrMéri sov?a,q;ffèlla perla 
di, rappresentante la Provincia che è 
il comm.'BaruBSP. , ' 

Lo pubbilchiamo nella sua integrità' 
perchè ne vale la pena; ci pare di 
t » É ^ l ^ e Ì riso, di cui accompa­
gnano Whe spesso le ^sortite 8liÈil#^ 
sàle'^Sl nostro capo provincia. 

La isiggàno i nostri benigni lettorijk 
e soltanto ci consontàWo'dopo dì te-̂ ^ 
dìarii con alcune nostre osBervazioniffl i 

!••-•'• 

•"t 

[Padova, 29 novembre. 
(ijj un mrtioii^ di Gronaca inserirò 

Uli giornale; « il BacchigUone d'aeri » 
jti dice anche che il Consiglìerti De­
legato cav. Barusso fa ridare la De« 
putazione, iehie noiti-ha alcuna autorità 
sulla stessa ed inoUre gli ai^f# debito^ 
d^lle condizioni deplorevoli dei bilanci 
Comunali., 

Per la pura verità e per la giustizia 
troviamo necessario di dichiarare che 
1A opiniorte del cav. BaruÉ.so è sempre 
rispettosamente .sentita dai Deputati 
Provincmii e quindi che le accuse 
fattegli quale Preside.della Deputa­
zione sono -del tutto infondate. 

In qWnto poi ai bilanci dei Co­
muni, ognuno sa che le deplorevoli 
condizioni degli atessi dipendano e 
dalle gravi spese obbligatorie, e dai 
danni cagionati.dalle i[|§i(dazionì del 
1882 e dulia recente epidooiia. 

La Deputdz, P, 
, / , A noi, adesso hChe ne dicono i 

lettori? Cari quei puUi ! 
Non l'è nditiOU quelita pompa di 

ma 10' manderebbero;..^ 
A Ci«*à^©ÌIk. — li tèmpo si è 

rimesso ài belìo; una brezza autun-
rialeicomnc^ove,le intime fibrg^^o jia 
superare (;ho debba continuare ancora 
cosidW Pafeccl)|i,gài^ivf prima di ri^ 
piombarci negli orrori dell'inverno; 

f Le belle domeniche volgono'perciò 
al loro termine e conviene approfit-

f4pr,?i,ev Tutte ,.le vicine borgate si, ap-
^-parecchiano perciò*a feste, straordi­

narie e noi di città vi troviamo^uanto 
di belio può jdeairéi;f,tìllè "queste 
borgate alternamente vai^ho a gara 
por farci gustare maggiori diverti» 
menti. 

Domani <ò la volta di pi^tadella che, 
• per così dire, chiude qu^ te festo.^ieti 
; modo più,^fantastico, I se^quipVdali 
c^lHiifestì òjie trovansì anche in ogni 
angolo di Padova^ m danno dettagli 
i più promettenti ed incantevoli. Ec-
cono un sunto: 

a/ Lo spettacoloso/ pranzo di, Lu-
culloj con V0fo trionfo della gola e 
dei buii ,gusto. , . ; , , r 

6/Alle ore 2 1(2 pom* gran corsa 
delle bighe con animali superbi. 

e/ La gara dei lottatori. ' 
^^Illuminazione naeroniana. 
e/ Fuochi romani., 
77 Mjusiche più deliziosa. 
J^^^iptato :)^ saputo moltiplicarsi^ 

'iia^fàCto veri prodigi ; la sempre gen^. 
•^Ulissima Cittàl^li^^ sarà |rasfor.m^ta^ 
in modo che non sarà j-iconoscibilef* 
cosi un prodigio, un incanto. C'entra 

,|,poi la beneficenza e questa ancori* 
: ^ p i ù allieterà fa festa, . -. 

0 padovani, v(^*% farete ,1̂ 1 g f » 
dissimo torto, se domani non andrete 
a Cittadella, perchè le feste aono ivi 
organizzate in modo che costituiranno 
un vero Buccesso; pausate d'aggiunta 

;StlW***^^;«óaneap^mo aitra^JJ ""-'• 
|Ì|t|j^o chi non saprà approfittarne. — 
IjChe bella giornata la deve essere 

quella di domanil 
'Savxi.h&tm ^elegs'ià'jH^'a -HK^SIO-

I n - - j 

n a i e i^iul elin^^wù'^. -— .̂La .procla­
mazione dei numeri,,che verranno ê» 
8tf| |ti in Eomi^r^^^à principio do­
mani 31 t̂ lie ore 31 |2 pomer. nella 
tÌJ4?za Vittorio Emanuele 11° dalla 

f̂ f'fLoggia Amuiea, dova, ai troveranno 
tiiiduaati il Comitatouo l̂e Autorità. 

Ntìl frattempo la piazza sarà ralle-
gr|jta dal concerto delle bande M ^ ^ " 
cali. . 

COBO a i i l l l t a r l , — Giovedì, comî î 
|)iutì i propri quindici giorni, la mìii 
Kìzia territoriale fu passata in rivista 
dal coman.diifnts. il hftktroito Militare ^ 
cav. Pontecchi nel Piazzale degli E-

m 
% 

j . - -

<3 

. . . . - ' • ^ 

' \ t ̂ " i * ' 

eri nella Casèrma li passò in ri 
vista il generale comandanto la divi­
sione Morra ^ditavriaao, il quab so 
ne mostre ^oddi^futtisHimo. 

—• Furono Uconziatì, compiuto il 

Jgo tirocinio, ai^che i volontari di un 
ànho. 

F 

^ Attendonsì domani gli Alpini che 
andranno alla Caserma di S. Marco 

_ j • 

\ CJssMSsì.^- Possiamo confermare 
nei più |Qiptì daJtagU .quanto \m\ 
narrammo sul torribila dramma di cui-
furono vittime itlt Oamin i 
Basso. 

Confermasi trattarsi di morte vo­
lontaria; confermasi eaclUdorBÌ paszia 
o pellagra; confermasi del pari esclu­
dersi essersi trattato di disestì finan 
ziari, perchè gli infelici avevano anzi 
u«ìbrett(^^della S i m A ^ ì ^ P a r t ì o 
gsr lire 200, cosa siraordiaaria per 
oontadini e, come risultò dallMiivon» 
tario, altra roba per circa lire 1200. 

L-autopsia cadaverica venneffatta 
pel Basso jjal d̂ o.tt. :Sotti„e,,per la Ga 
^parìn d^l d^tt .f icc i i ia fe ,e to iMli8 
cojaAf.'Pf,quanto,poi scrivemmo/ 

Oonfcinwa nel paese la dolorosa im­
pressione. 

• G i o i o s o r lc»a*4o. -f^lll comando 
del 9** reggi'iìonto ftintoria, ora a Tra­
pani, ha deliberato di far deporr^-t^na 
corona Oi|ftm|imorati|a a Padova,'nel 
giorno dei morti, sulle tombe delle 
povere vittime immolate dal soldato 
Costanzo, inelle,circostanze che tutti 

• • . 

ra.nimemorano, quando, duq anni or-
so^O, i l , reggi i^^^su4d^t to era dì 

— Il ComTtflò Nazionale Romano per 
il 19** Anniversario della Battaglia di 
Mentana si fa uh^ dovere disnirender 
noto che il periodo utile per avereW^ 

|: ribasso del 75 pe^^ntosuHa terp^ 
vie e sui Piroacft^^i^Riyncipio l f # 
No^^bre e fìne«itì6Ì 15 dello stesso 
mese. 
^ — Â  proposito delia rappresenta­

zione dei Pesccigon ài Perle del Bizet 
che avrà luogo domj^ica la Direzione 
delle ferrovie Adriatiche .bjigiConcesso 
che, a datare dal 29 corr., i bifflietti 
dandata e, ritorno ^jlt^^^i^^ per Rp-
Vigo, dalie stazioni,>normaìraentQ â  
bilitate, delle lìnee Ve.nexiH Padova 
Rovigo, Verona Legnago Badia Rovi­
go, Bologna Ferrara - Rpyìgo, Adria-
Rovigo, Steno valevoli peV riiorno'tfio, 
aly secondo treno del giorno successivo 
al^rilascio. ,, ,„,,;• . . , \^, . 

Obi è Gjie n o i W I ' t ^ p la bella > 
^ ^ ^ ^posizione c^|^feebbei|«ogo 
lo icOrso anno nella nostra vecchia 
Padova ?̂ à Tutti ne hanno un grato 
ricordo, tranne "i molti espositori di-

«Schiarati dal giuri degni di premio. 
,; -Siamo ai 30 ottobre 18861«^àffìa-
l̂ mo .che rib#:ftnctìra gli espositbiri ciu-
..dicati degnr dì premio, ebbeì-o a per­
cepire questo.^sp^^pirato premio, dopo 
tante spese che alla lor volta incon-
trarono. Di chi nê lè̂ î! grave torto? 
È una vergognaf e quindi vi chi 

'•'**a^^»«Ì^^tt|lkP»e}nora(i,preposti 
nano. Tonno ed altre città dopo 

pochi mesi ebbero a conferire i premi 
delle loro esposizioni che, orano di ben 

«maggiore ineportanza^^^a chi di ragio*^ 
fne,jO Padova, dopo :14i mesi è ancora 
mtuta -r- %Lazzaref^%i4rgeìt 

i l a -©«aMlEra,—- l o c o n d l l ó '- Ieri' 
. _. • . ' , 1 • 

tsera versojde ore 9 le campane delle 
Granze suonanti a martello,, svegliaci 
rono.i pacifici dormienti di quella 

^fraziona: che è che non è?î t̂per ogni 
dove sì grida; AJ fiiocOf al fuoco. ~-
Difatiì if casolare di ceftQ, Zamarò'̂  
detto Togiipia, era in fiamme. 

Il povero Zamaro, vecchio di circa 
55 anni, che ubita. solo un jbe) caso^ 
lare nella stradìceiuolla dei Maaieri,Jn 
quell'ora, ignaro della disgrazia ìsa-
poritamente, dormiva di quel sonno 

iidMO ^^'^ dopo una giornata di eterno 
lavoro. 

Si sveglia'ar soprassalto à!)FlTOf 
idegli astanti. In meno di quel che 
immaginar sì può il casolare fu un 
mucchio di rovine.'11*Zamaro era hanQ 

! - , - • 1. ' , L 

iprovveduto; l'infido elemento lo ^ah^ 
ben^^esto a privare di ttì̂ tlo H S ^ | , 
di lutto il frnmùnìonQ^ di una vilelllÈ 
disun majalOj di una botte di 8 etto­
litri di vino, nonché dì tutti gli attraz-

S 

. 1 1 . 

Ì6i ruralipPotè salvare solo 600 lire, 
ied egli sê lvò la Vita a mala^j^ena, pur 
rimanendo anche abbbrucoiato i da' 
peUì. 

A.nctOT duesta mattina i .tizzoni 
mezzo acCQBi del cpolare crepitavano. 
fsl! 4anno1|resun|esi di circa L. 300D, 
era assicurato da un mese per mille 
lire. :J , • •.̂ :̂ K-

i£Ì€»a«'BiiLa|jà.a f r a ^1§ î̂ ctim-

11. - ^ r Soci sono invitati, in Aasom-
blea generale, ad una seconda con­
vocazione, sabato 30 eorr^ allo ore 9 
pom. nella Sede sociale, per delibo-
rare sugli argomenti accehiiaUrtaèU 
rol l ino del giorno, non avendo I w o 
luogo la prima convocazione per man 
cnn'̂ a di nùmero legalo. 

.'W'^mi^& ®»i'Ìli»E^I.'.—• Ottima-
mpntè^J^rs^ra « Il Milane,se inrnara » 
conila GarbatofCiceri , .yc^|d?. . , 

;,Sta^8era serata della, bc^va^ Scolari 
cfis^^^operotta tanto applaudita «Co-
lamella. >, \ 
. Neir intermezsiodal secondo al terzo 

atto la seratante canterà una Ro­
manza. 

Alla gagtilé^l^lriise augurj cor^i^li ! 
-i;^m^nì a seraigitoa rappresenta-
2Ìone^4eH|operetta « Le Campane di 
CorhavJlIe.» 

Programri^a del concerto Gha,.daràJa 

J'ì - i ' ^ M 

Ad Al^^ndrìa d'Egitto calma 0 
prezzi invariati^ 

OMlma ad Havi*e. 
• • r 

ll*gsr^i». —. A Milano il vernengo 
prima qualità d#*L. Ì Ì5 a 160 al q. 
(rialzo) e il frosoò da 125 a 135 
(rialzo). 

F o r a i s ^ l - ' l , ju- Ji Milano il grana 
in^carapagija da L. 80 a HO al guin-
tale (Invariato), il maggengo di» 160 
a 180, (ènvflriato)y4U,vecehib dà 9tO a 
230;,(in,v^i^jato),Jo (itraveccbio da 280 
a 300 (rialzo), \o scarto da 60^a: ICO 
(invarìao). * ' 

Oaffè . — it'orte rialzo noi Brasilo 

^SBBI. — I l prevèduto^ribassO co­
mincia a Spiegarsi in o t t i ì tutti i 

--?'-.-

'1 ì^ \ t:-- % 

^mercati, . 
• . .^Irac^Maii . - A .Milano ll.fre-

SCO da L. 80 a 05 al quintale e il 
gorgonzola nuovo de 80 a lOÒ (inva-

«Jjse'nii, -r-, A..M.ilano, ie maitre dà 
L.115 a 130 al quintale (invariate), 
le soriane dai 90 a 1Ì5 (invariate)', dì 
vinello da i 5 5 . * 145 >.(mvarrate),.j8 
ovine.e^ di castrato fia 80,a IQQ (in­
variate), le suine...» 120 (invarValel 

aH#. Storleò Ifollaiio 

30 OTTOBRE 

Batida, del OonjMne.di. Padova domani 
i i l ie o r a ' 3 i ì 2 in Piazza V. ' 

PosUllon a* Amour 
« te ora 3 112 in Piazza V. È. 
l . Polka 

Kuhl. 
'^M ' 

rj: 

•3 ' . .h. ' 

Î ìi"̂  

%' Sinfonia — 
I- * 

Rossini. 
3. Mazurica —-

- , " L ^ ^ . | 

Farina. 
%. Duetto e Finale 2° 

Donizetti. , ^ 
5. .Coro e Firìala 1° -

tlBia .a l d s . — La 

; • ' • ' " l i " " ' " ' ' ' ' ' ' »E 

L Assedio di Corinto 

Non ti scordar di me 

s-

-" Linda — 

V Ebrea — 
• 1 , n 

. - 1 { . . 

TT,Jf^lumbo. 
BOrelia mag-

1 . ' " \ 
gìore alla nììnore: 

ti vergogni dì piangere da* 
vanti alle persone per un po' di mài 
dvaentì?- 'i^^--'," " "•••• 

-T ;̂;GÌà, scherzaci sopra ta, che te 
li puoi levare*^ comodo: tuo. 

n 

Muore in qtiesto giorno nel 1459 
Poggio Bracciolini Giacomo, a Firenze 
natj,yo di Terranova, uno degli,scrit­
tori qhe più contribuirono al rièofì^i-
mentp^degli studi cUssici. 
-iDisótterrò vari preziosi manoscritti 

dì .Quintiliano, di LucrprJo, , Manilio, 
Silio Italico, Amraiaao {ilarcellino, i 
primi 13 libri di Valerio FlaoOo, e 
molti brani di CÌceroii|. pubblican­
done, molti dei migliori? : ,, , : 

A Firenze ebbe la carica di Segre­
tario^ della Repubblica. ÈRIÌ pure ci 
lasciò buoni scritti, quatir Ùm^^t^i 
fmeì^rkm^ .S.^oria.cZi. FirenzMfisX 
1350 al 1455, e due libri di lettera 0 
fàcfézie. ' ' 
. A^oya 79 anni quando, m ^ * J l f i ^ t ó 

g)i,.9î esao uEi,̂ b,el .monu.m.en^o.,_. , , 

.}} M : • 

J , l M ' ' i -

Bollei^^im^ d e l l e SS&So C i v i l e 
del 28 Ottobre ;. ' :: 

ps?StafeMe8chi N. 2 - Femmìho 2. 
ffiHsir§aai©sBÌ>. ^ Tosi Amilcare 

.Francesco d) Antonio, impiegato flr^'^ 
rf^vìari.o,, pon .FflWptó Anna Antonia' 
'^a**'»! « r i l e g a ­

s i » r l # ^ N a l i n ^ L o o c a t o Maria 
fu Giovanni, d* anuM?, ca9alinga,^ve-
dova —-̂  RanzanicrSKej Klisa fu Bor­
tolo, d'ktfni 80f casalinga, coniagak. 

Un bambino esposto. 
' • ì -< 

pettae 
' \ . 

• • ^ I 1 • • < • 1 1 • • 

m 

" .T«a#s'0 ©asp.lIssI^SlS..'— La cora 
pagaia d operetts comiche Priamo 
Favi e Fiòff^ànti Giovanni rappre­
senta: '••-,•''• 

Colu?neUa--.^Qf^,B0Ìr.. .. 

^ • 

.-.if jiimmms^m^ 
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i - , n i rjr.iTBr^:: 

i ! ^ ' ••• 

Padova 30 OiCohre. -I? 

- ' 1 ' • * < : • 
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•^m^é^^m^ ) • : . l - • . - r " 

Rendita Italiana 5 p. OjO 
contahti L.' 

Fine corrente . . . . ì^^ 
Fine prossimo. . ... ..» 

• p 

• . I 

• » 

"* » 

:« < ̂  • V • 

Genove 
Banco Not^ 
Marche. .;. 
Banche Naz^an,^Ji, , 
Banca Naz. .Toscana 
Credito MobnìaVo. ; 

-""-fk - 1 : 

Banche Venete . , , . , 
Coionificio Veneziano. » 
riamvia Pauovano , , 
Guidovie . 

Rendita e 

• • • • 

V-'Hr-^i 

101 20. 
i|1012-2.1i2 

1 0 1 4 5 . -
78 25 ^ 

2 021|2 
•^ .̂ial^4.1i2 
2250 
liso 
1023 
322 

^ 337 P0.^*# 
197 
340 

\^^'^.V'' 

I-] 

*cmv 

j l ^ H I' 

soste 
l'T'i''!' I t ' ^ • H v ;,-•-• 
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Set«), -^ A Ofòlfe aO'Ari mono cor-
Ĵtj e prezzi fermi. 

A. Miluno domanda abbastanza e-
Gtefifty ma i prezzi sostenutissìmi in­
cagliano pn po' le vendite. 

iC^tfliil., T- A Liverpool calm â a 
oh^riatà nei pronti ; in rialzo i 

A Jjluova York fermi i futuri col 
Middtiiig in ribasso. 

Presentiamojai'-nostri lettori un 
nuflvo .,!a,yor,o d^jla ^esimia, .signora 
^Vigia^Codemo.s.Un viaggìp,.a,,.bordo ». 

E un libricino lindo lindo, tutto 
dolcezza come tutte la pubblicazioni 
di< questa.distinta scrittrice. , •; 
.^Ttìssorne gir elogi, è adunque su­

perfluo •iP^UÒme della Codemo è la 
miffUoi*e'delle raccomandazioni. 1 

,Esortiamo a leggerlo; sarà^uncon-
tmuo,diletto che. laacleràl'ànima 'colla 
migliori impressioni j che riverbere­
ranno ben a lungo. 

GAZZETTA. ©Et CONTAQ^Q. illhira-
ziom'Qgrtcolay il-pili: diìluso , gior­
nale popolare di agricoltura pratica, 
Isce 2 v p ^ a l ' m e s è in A è̂qffr (P^ 
monte) in 8 grandi pafi;ine a 2 colon­
ne con numerose incisioni (oltre 120 
all'anno) e con scruti di pregiati "a-
grobomi. Non costa che lire 3 àì-
Uanno. 
= Saggi gratis a richiesta. — L'ultimo 

numero conlÌBne: 
i Le:.CrisaljdÌ,,Q^,me,:coacÌD3s--- Bontà 
del lutto —, Ritagliatore per. Q^\Q di 
prati {con ìncis), — Il solfito "di rar 
me ó dannose'?*— 'La temperatura 
4ella icantina — Come/si, c o n t « r i à 
eia (lei buoi — La barbubietolft (con 
tncts.) i " Floricoltura — Novità di 
cesoie' per 8iepì'(cbn incìs.) — Vinello 
41 u-va sbianca •—. I fuìstiiohaihanno 
foJ)Venuto xfip^rbsso^ r- Farina di 
ghiande — La calce del gaz — La 
biada pei cavali,! —-Il cappello dalle 

tìl(ip;acGÌa r-̂  Cotiche nei cavalli • — 
fpqntjiàtti di-hieitìàoie -^.Le .case TU-
frali — Orzo Chevalier--:iBollettiiU 

metereoiogici*»^ Le viti al congresso 
di.JP^irenze —- La fillossera nel Pia-

i|noonte. ecc. ecc. - - Economia ; dome-
!6ticà {cori vttìis.)*^ Igiene —Varie­
t à - Notizie, ecct, ecc. 

: • « 

-ami. 
I.più hei figurini di Parigi, le più 

b.oÛ ^ e_ facili : spieg,az,Ìo,ij,i, jaoyell.e ê 
racconti interesBantissimi illustrati 

> I ^ L - j I ^ 

dai primi artisti di Frància 0 d'Italia 
tftìb questo è offerto d#il|,g^^asa Pe-
rino,,scolla belUsaimà;,«,Ultima moda 

•:— Me^aaggerp ||,]l',%gs^jiza »• a,' un 
prezzo ehe sareDbé incredibile (cen-

Ij^imi 10) Sa non si sapesse^ la dif-
''WÌtìW;Ì«m§n9a delle npuhbli^azionl 
rf^^'^^^^^i^o'* SH pa^pette dì d^ra-
fi suoi lavori a un prezzo che farebbe 
fallire qualunque altro. : " , 

Presentlfmo e raocQroandfiiìiotquIn-
di*l» nostri,lettorÌ?:^rtìma,bil| lettrici. 
queuta importautisaima ,pubbÌicasiona 
dolla Casa Porino (Roma — Via dal 
Lavatore). 
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sprèsse la speranza cbéW^CJàmera 
ilaliana respingerà la proposta di 
denunziare il trattato di commèrcio 
cpn laitSiraricia, Darcari,t|jliil5 gro-
niìse dì coiiabattere riderttiW pro-^ 
posta alla Oanier̂ a francese.^ 

ijjSambra che rpn..mims,tro dóll^ Fi 
ìjanze abbia l* intenzióne di stabilire 
ì£ì^medÌBiamenÈe V ufOcio centruìo dal 
catasto,per l'esecuzgne d'olla' legge.^ 
stilla perequazione fondinria. ^ • - . 
fj.Già. il, generale Ferrefop Dir-èttore 
dell' Istituto TopograflcQ; Mili| | | |^,ai 
Fironae si à recato a Roma per in­
tendersi col Governo o^rca la questio­
ne del rinnovanàento dei: pisìni, Ope­
razione che veniva affidata a 
istituto. 

In questo motòentD dunque, in cui 
s* agita questa importante questione 
iion sarà fuor di luogo I'a(hiitarevr.iyn 
progetto il-.quale fdeìliterèbba imn>en-
satòéiìtèillliperazipqa dei compilatori 
e jpvrebbe ancora n^l|t, ^tesaaJjempo 
Crg i i l tm.pra t i eo e-(irr^on mag;giory; 
rilièvo, ai diminuirepdi moltissimo le 
eaoxmi .spese necessarie-^er u n - ^ q i i | l 
coio|a4e lav^pro ed il tenQ|p|) occorren | 
to ad eseguirlo. -'• . :-• 

Ognuno sa che tra le d'nioi^aioni di" 
una immagine ottenuta ' mediante il 
prooosso fotografico e quelle dell'ori­
ginale da cui essa fu rilevata vi ha 
un rapporto costanite — fino ad un 
certo limite ~- e che si chiama scala. 

Sì tratterebbe adunque dì ott^jne 
re a moKzo della fotograBa areosUtio 
ca un rilièvo planimetrico completo e 
sciontificamente perfotto di qualunque 
eatenzione- di terreno. 

•SWEWNS3« 

i l i 

wS' 

V-:, 

., i r (consiglio superiore dì. sanità 
sì ^radunato ,per decidere ìiiitQrno 
alla spppresdone|delle c(uai:ÉÌntetìé, 
M#;ét^ntealleJntorraf|t!Piii per^ 
nute da Nàpoli i'ntprno all̂ ,cc>ndP 
zioni^aànitarie |del paese di ̂ Madda-
Ioni, il Oonsiglió deliberò di so-
jprassedere. • 

•:.:, v 

t 
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11 giornale— Xe Figfiro — il qu,ale 
si è occitpato uUimamente dimquesta 
questione osservava chequeeto con 
corso che la scopWWlf Niepce ^à\ 
Diiguerre viene a prestareall' altra dei 
Montgolfìer viene ad aprirò una nuova 
era alla scienza catastale. 

I/requenlatori della Sala dei Di­
spacci di detto iSiornale hanno potuto 
ammirare una serie di rilievi, ivi e-
spO£^j,Pti6niiti,;^a, mezzo qi un proces­
so Totografìco istantàneo. ; Le prova 
«raao state fate in due escurzionì 
•aeree.-- .•:•••'-„•.•• -• , [ 

E r InRpgnere Andrand scriveva 
fiìno dal 1855: 

ttQiieaita miUxia attiva, cjhe ha co-
Eninciaio'in Kra^ja„il catasto geoms 
trico, opera ^fi^^ftsca i| qui primo 
contìét t lDUiùìvutofr^nio/di Napo-
leonàl .»» che con un esercito di in-
gognerJ, di misuratori, dì disegnatori, 
di caìcòlatori_ ha richiesto trent 'anni 
gtor essere poi mal eseguita, oggi collo 
«teséò perdonale, sarebbefcompiuta pi 
«seguita nei modo il piiji perftìtto*iinf| 
troola giorni. Un buon pallone ereo "*; 
statico frenato, munito di una navi-" 
cella nel cui fon^o^fosse^^nraticata-un-a-. 
perturrt ed un buon apparecchio foto* 
.grailco ad obiettivo rovesciato eecO' 
W dica lodrarid — le nostre artói. "; 

Non più quella preliminare tri,an •-
'gelazione penosamente intrigata da^ 
«na^^quantttàrdì formola trigonoraetri-. 
«he; non più strumenti di preGÌsìoneJ; 
«olio dùbbia raddio^^^lèf ie , "ad^ì^' 
bussole, alidade e grafometri; addioy 
catene cjie .r,poven misuratori, ,co.ino,̂  
ffaiaotti dovevano trascinare altraver-., 
SO le macchie e le terre lavorate, at­
traverso le vigne ed i pantani. 

Ecco soppresso tutta questa lunga 
serie di lltori penosi e mancanti di 
esattézza: ed eccovi sostituite delle 
poetiche passeggiate attraverso l e j u v 
vole. — Coricati nella nostra navic(5lm 
noi guarderemo la terrà coli* òc'chio 
della scienza e questa ci rinvierà la 
sua ii^Diiagiae, immaginai perfetta ed 
iudelibil'e. 

Ecco il miracolo I grida Andrand, 
ed; io povero geometra sconosciuto po­
trò cosi ,produrre coilft^rapidità del 
pensièro dei pianj^giù fedelmente e 
satti di quelli di Cassini, più puifetti 
dì quanti ne furono mai esegiiiti. » 

Ed egli, collocandosi cpì suo pallone 
fi'jdnftto a 1000 metri di alte?SEa calco . 
la di poter fare il rilievo jetìmetr^co 
dì uha sup^rflcìe dì up̂  .inil'o"® ^* '̂ 
metci^quadcati vale a dirs di 100 Et-
t a r i | e siccome ritiene di poter fare 
dieci stazioni al giorno, cosi egli ar-
rivrebbe ad o^iWre il rilievo pl^ni-, 
metrico di'lOOO Ettari di terreno air 
giorno. 
"^eit i^ésterìsione fiigiedia quella 
di un Conaune dtìUa Francia. Ed egU *̂' 
con questi,dati, calcola co.n 500_c0n-
simili squadre geodetiche m soli ot­
tanta i^'orni, di poter f̂ iPè: ÌL rilievo" 
dei 4000 Oomurift%^„a di cui m com­
pone la Francia, cioè di poter avoro 
in cosi breve periodo di tempo il ca-' 
tasto esatta o perfjtto di "tutto il suo 
paese. 
,;Cod con una spesa reMlya«»^Ste 

minima in confWtò à qutìllreuorm©. 

Gh& sarebbe per Ìmportar0,.-u riUevò 
ol,t,enutq,cpÌ , , ^pue j i metodi, in .un 
tempo brevissimo, ciò icho pu?e im­
porta assai per.jaddivenirG a quella 
pére4uàzióne fondiaria che da tanto 
,epip9,si.rospirft.è che dpyre|](3:^p;§t^ 
.ender6,̂ a.riftocft ,̂p6r qualcbe iVentjp 

.d.V^nni e forse più,,poi avremmo eom-
'piuto unllvè'rò immènso e di immensa 
utilità publiCft. ' ' ' K 
^ Nondobbiàmo dimenticare cheqùàn-
do in Francia il Goveìrno ha voluto 
colfioscerela riochezza territoriale del 
paese, a,mezzo 'del oatasto parcellare, 
egli, ha dovuto spendere 300 milioni'; 
e che Toperasione ha richiesto qua 
rant^ anni di lavoro. 

Ed anche noi, segÙGnìb tale metodo 
ahdiamo||ucontr(^ i^4 una spesa enpr? 
me per | p lavoro ;cèe,.8arà compiuto 
chi sa quando, ! i i >; 

Notisi ancora il vantaggio chè'quesli 
pisììi ottenuti colla fotografia, essendo 

jana riproduzione ©satta ed infiparziale 
dille superfìcie territoHaVipi^otrebbe 
r^^servire domo stWMi luogo' e fareb,-, 

...béro fode per qualunque paso. Quando 
ciascun comune avèssèi-It suo piiino 
fotograftito non vi sarebbe più luogo 
6 contèstazipni : che quei piano liori 
potrebbe giammai essere^ accusato nò 

1 imparziuntà ne di inesattezza. . 
WsComo vedono i lettori il quesito ha 

un'importanza somma ò inerita tutta 
l'attenzione da parte del Governo e 

l l ^ l o OpmmissionK Jnoafìi^B^eJl'eBe-
^iPlil^bne della Jegge suliftw^erequazione 
^''Fanaiaria. • ' \ 

iNon sarebbe ecjli il più grande dei,,, . j.^'LL- • j • -i -̂ .̂i-*, , 
bé'neficii se f r a \ u a l c h e anno con^ì ,Annettesi grande i m p o r t a n z a a l 
questo metodo eminentemente spedì- ll^B^^P e dimora dei principi ere-
^^' "••"•"• ditarì di Germania a Mopza;vi si 

risolvà-annò grandi problemi po-

ittFra le numerose adesioni giunte 
aìpb'niitato per ìé onoranze.ii Meti*;; 

' M a , notasi riunione XX Settem­
bre, di Livorno che verrà a Men­
tana coi nòstri; portando ii proprio 
vessillo, ciie presetiterà il domàtìf' 
8 novpĵ Xìbre, al MunicìpiOj insième i 

iad ,.unà cppona è ad un album con­
tenente oltre 20,000 firme. 

: f 
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;pu%prqfessori di istÌtuti,„secoar ' 
d a n i ideila provincia di Sassari 
hanno avuto sospeso lo atipepi^ip , 
p e r c h | non raggiunsero ' ' Ìà loro • 
residenza nel termine stabilito. 

gnanze contro 1* operato delle satorità 
bulgara riguardo al consolato e don-
trp una parte della p^opolazione; mi­
nacciò dello .misure éigoroSe sai non 

Ipssassero. i l ide^utat ì . jé \ mìfììétri 
;SonÒ5ii]tìÌviPatì di:4b^Btb^ linfeu^g-

'-fcàtìaO-tì^'^ìSé/.Uit'corrispondenti 
del Ttwes éiaòllo SfaMdara da Piò 
troburgo constatano che considerasi 
éolàl'invio di najvl a Vat-ita come pr'e-
ludio deli' occùlIziòna^ellK Buletiria. 

li cóYri3pondenta""d"olVo Standard 
da Berlino telegrafa che lale^iuvio^ 

• provoca % Boriino ebioìione, dumen-^ 
tata dalla voce che la TurohiU*. per'^ 
mottBrebbè alla Russia àV tìccnpàre 
10 Isole dei principi. Nei circoli ber-

ilìnesi non orodeBiàli'occupjìzìoào russa 
di Varna,,perchè le potenza non lo. 
pérmetterobbero..-^^ ' " , 
^ 1.6tói''a, Zé^:t\ Daily Tete-' 

•.graphi dioe: Il cundicUUo della Eusjjia, 
al trono di Bulgaria sarebbe Nikita 
figliO'^^ii -prinoioe del Montenegro. 

^^- l iot ìàra*, ,«®. — Nel ;coiloquio!di>: 
-,tMtra:\^addingtp.a,e4ddesleigh sem,-.-
. bri" ai sia pUrUto "della nota russa o 
cirèaie misure eventuali cho la Rua 
Ria, minaccia p/etìderean.caso'di con­
danna'degli ufftaiflli bulgari. 

i-*.:In una riunitine 
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^ ' ' e r o por oggetti dii^ghìrurgìa (Jan 
tistica. Por danti e deatitìre in m\ 
biallo e bianco ed al t ra^mpoikiooo 

^'tiitto con nuovo sistema. i ^ 
Eseguisce c p t W o u ì dantisttclé. Lo 

atudib restì^fipsrto tutti i giosa^ dA 
mane a s e r ^ ' "™'"•""• 
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• i " . - / 
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rinfresca e pr«-
aerva dalle rMiii . 

I . 

. 4 

.di-deputati si fece ftUasions ntì© con-
. ^ t ó r ì i c k e ta Ruseia^ è mteriziohftf* 

y:j^^:^^^$r"'-

rori pulisca ì dami 
porfottameiate. 

" • " " * legante profumo. 
' - I ' ri" "^^Biv 

.1 

F i f - I ^ l " 

(IVtt^irl t l lspaeef) 
s?isflaia, 30, ore 9.15 ant. 

ti|{o noi potessimo avere un catasto . 
es.àtto 6 completo di tutto U Regno" 
e j^e inoltre, quella che importa pure 
malto, lo Rve.sirao.ottsnùWm^ una-

1̂  

^iPj^sa ,re!ativameate tenue pn con 
rrjìnto a quella che ora si reputa ne 

• cessflriaY : 

A 

^ 1 v ; i - ^m^' 
m BKii'^':?::; 

. ^ ( - • " • t -

-• 

po' di 
. r 

i -•^^ 

a .•.- Ir r^ i"'-- ••'' 

>t&T^mm^t -^"A^^B'fònì, ^corne 
sospetto autore dell'assàsaini(^<diUpp-
Vero Booelti Angelo, venne a r ^ t a t o 
il.adi luì fìgiio GiovafiuV, "essendosi, 

tetro perquisizione praticata jn sua 
coéft, rinvéniita una gia'cca di-^firesco 

ujil^ìta,. c^con paii'écchfd ma|:chie di 
satìgue, delle quali non seppe spie­
gare l'esjstonsa. • • •„•,;,., ,,.••-.::...;.u.-

n la i0 àSa'tsaB fungo. ' r~ 'Un injgiese 
mdi^ianno'&enne, studente inlepiógìa è 

morto all'ospedale di Berpa io Jdolo-
,.rose coudizionL :•• ' - -, \ 

Soggiornava adinterl.|jken eipasseg-
siàndo pel bosqtò circoataniì trovò 

saeì funghi ed ebbe la disgraziata idea 
,%di'mangiarne uno.-Dòpo qualche ora. 

toi^nrttb SI ci^a, si seift#'male, od il 
medico, Constatato- l'avve\enamfento'"a 
me^zo dei funghi, ordinò tosto uu con 

= pambóh, prima di passare 
ministro a Madridf̂ ^̂ tornò'a'TtinÌE,̂  
ove ha un abboccamento col car­
dinale : Lavigerie, giuntovi. espres-
saràfrite da Algeri. E'itfervista 
connettesi con progetti verso Trì^ 

di proporre; epse sarebbero : minisWò! 
della guerra russo ;-gli affari-ìBsteri 
nelle nvahi dal tìiinìstero a lPiet?o-

^Wrgo ; rovìsiortè ideila costitlizione ; 
. eleziona^ dal candida|;o tìslia Russia. 
Quòsie voci sono sóltaiìto officiose 
aerila carattere dipIoÓQatico. 

I - '••'^t^^^y^};!^^^-^: =-.-F^. :^ . 

a la migliora di tat-
** te e pronai atg-, aU 

l'espos. di Torino. 
'*^^niMUHUrai t1WT -- .̂--J-^» 

ra 'VendM al prezss 
di L. & a l a b o t t « 

r_ 

• • ' ' - • • ' . ' •. I- ' 3 - 't'^'i"'WiKt**MiifHfcsw3s»«WiB»i«nat*BK.Tf«(j.tj,\jr..-rL. -.^ 

Inventore e FabbricanftQ^ 
g a r e l l i in PADOVA. 

- L J L--fiMOì^, Direttore. 
STEFANI ANTONIO Gerehte respùnsahitèt 
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.^ravvelohò' cHV brodusse'^un apparente 
milriorainento. •̂ P©rò * W ì t e ì ^ p i 

••^P.m-':-^-

tardi, i sintomi s'aggravarono aV punte 
ctiè si giudicò il trasporto del malato 
a Berna; ma il poveretta vU moriva ' 
per atrofia acuta delgifegato rcaiisSW" 
M veleno, fra i J i ù ft||oc) (dolori. 

j ^ l pittoreJjanglois ^É^OUIÒ all 'e­
sposizione di « i^c^eront! » — una 
mostra 3Bmi-umorfsÌvca •— un acqua» 
reilo rappresentante la,sc6n^,5 socces-
sa-helHèatro,^d,i,^R'0 J^jQlÉtejau^arP 
Barnhardt sfidò l'attrice Noirmont. 

aurizio., fìgUo di Sara, in aegv\ito, 
a -C'ò sferzò il pittore. '• t 

i l duello ebbe^'luogo a Paligi, e ilf 
Là^nalois rimase Marito al fiango, al 
petto e'^ua mano. •;: 
.'p'iiB'Éii^ lai «i?_€Jiio«' — Sul.J|;eno^,'. 

che correva fra Sin Luigi e San Fran*'" 
cisco (Nord-AmoriCM,) uno sconosciuto 
©ntrò nei vagone ove trovavàaì l'im­
piegalo addetto .ai valori, dicendosi 
incaricato di aiutarlo, • 

Colto, il destro ...lo sconoscìt^to prese 
pel collo e strangolò l'impie^i^to, poi 
saltò dal treno portandosi 50' mila 
(idllari. tt .,., 

una sorprésa dei. 
' Russi ijia Varna. Il gabinetto ^iBèr-i 
Jino ii il possibile per impedirla. 
La,J.sLtî azic|up è grave ma^sperasi; 
evitare ancora la catastrofe. Iti-'̂  
|ghilterra e Italia agiscono pérfét-' 
Itamen t̂e all'unisono. / > 
i ^-.-^, t--\ . •- 1 • 

il dibattimento per denunzia^ 
di:MaQcaluso contro S,̂ j,rbaro, la. 

|CJapcetta e il gerente dèìlà i^nna 
S'Oro comincierà il 3 novembre. -

Contiiìuano le trattative colla ^ 
iFr^ncìa p|r torre le,d,ìfricpltaalla' 
esportazione dei nostri vini;'là' 
Francia però è restia agli accordi.; 

= Cbccapieller è incriminato non 
soltanto p^r Ingiurie a un vettu­
rale di Spoleto, ma'ancbe. coatro; 
un usciere, cóntro cui avrebbe, prò-
ceduto a via di fatto se non l a - : 
vesse trattenuto ia'figlia., , . , 

E P P E 
• Oltré̂ -'àlle Spedizioni air ingfoSsò, 
vendita anche al minato di 

^ 1 » 

a CI '0 

FlSIIIsaMi® vendibila dal Ceaa^ parrua-
chiere, Vecchia Galeri». 

V e n e z i a A\\%lJffido Annunci del gier-
naie La Venezia — dal Reg(%%* 

ni, parrucchiere profumiora S» 
'aria all' Ascenzìoa — Befani 

PìtrenzOf Mercieria deirOroìogio, 
WlfEfflks'.a da Francesco Faglan, Piaz­

zai delle Biade. 
Trewlsifi àfi Giuseppa^Nàìeséo, vis 

, Lorenzo, 
STslisa% da ilugusto Vèi^ì^àj ;; nego-

zianiè in clijncaglieHe, mercerie, 
inode e profumerìe^ ecc. eco. * i 

Vadowm da Lorenzo BalUt Baratta^ 
droghiere al Pedroccbi.^^ 

jMnie dai Fratelli Menégfiàlto,^ 
I M©wlgssi* al ftegosio ^ i ^ ^ i o MÌ*IA^^Ì^^'-
Torl^p® al negoz. profumerie Ì 
¥©r©k2is d a ' t . E. Comini^ èigemin 

d̂i Pubblicità, P iazzFBr^l^ . 26-

•i...^n 

•• I 

yi seta, di_;feltrp basii sul fusto 
M tela,iidetti di tutto ìeltro flosci, 
nen.e ccuari. ; s , : 

:mm mÉmtk 
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IT affisi. U^ I 

^BERRETE DI SETA, ecc, 
;Sì assumono commissioni per corpi 
f. ^^s^SM^^^'g^^^^ftìfi!^?* guf ­
ate; municipali,:campestri e bosctti-

.^|e. " Il 'tutto a .jiresslv^ fissi ili • 
"̂  " iaà'Ì©a quindi eoa rll^swaai-. 

'•"" M0 rlÉpàrMilo; per l'̂ 'à» 
cquirente. -

^i-^!Ì'.-K.-i,'.'^;-<if 
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( i^a i .g;i#r0Dili) 
I -

; Fu presentata alla > presidenza 
della Camera una interrogazione 
*ipU^dMIÌ0"5^«cchini al ministro 
delle finanze '$ulla .condotta del 
governo circa E tassa sulla tassa 

^^dWiccbezza mobile. 
I - ' l ' ^ . ^ 

Il Presidente del .Consiglio dei 
ministri di Francia^ rìceverulo i de­
putati del gruppo industriale, e,-

,,: (AGE?5ZIA STEFANI) 

'^,Ì»9iissEs, ' é n . — tia^ Camera ap-: 
pir.te„ in secotìda e t^rZa !ettuiià,„s%Q' 
za mod^ficaxiqni, Ja legge per l'unione-
doganale coirtJngheria, Le sedute sô S:-
no sosĵ GStì fino al gaUhaio. 
, "BrwWWI-éls., ZH L*--avvocato"̂  

•̂Q:uet|fi>.;" Ved^^^n,,^l:ecenten^^enW^a^re• • 
stato, fu rilasciato in seguito alla de­
cisione' delUribunale 'supevi'oV&. 

'Atonie , ^ 9 . — Mo'tìtholon presentò^* 
leiXredeniE'ali. 

La pqnadralitaliana parte domani. 
W«w 1^56rl^, 8 0 , — Avvennero 

grandi ^festé' per T inaugurazione della 
statuajpiiella Libertà./: 

iiOWdfi'^, ®®. — Un dispaccio dal 
Times 'dA Berliao dice che Liiboulaye,f| 
come Hi^bètie, deve avere istruzioni* 
special) rrg*tìfay,clo all'Egitto. Laboiiilayè 
h%,.mp,Jtii, probabilità di successo piuc 
che iljsuo collega, perchè sembra che 
l'attitùdine attSule del governò teiia-
,.sco verso l'Inghilferfa rigufrlo all'E­
gitto, lia basata s«lpri%oÌMM4» '*• 
soiar̂ f̂iir̂ î̂ tìtdi lasciar passare, 

\ " • 

^ilVoÈlsrio dei-1?IBIESII 

F e r r a p » , « 9 . " T ; 1 Ì Reno, acèso 
sotto guardia, non tlesta preoccupa: 
zioni. -^ Il Panaro è calmojis^: pieiift 
del Po progrtìdi3oe,_alzandoaf^^lié a-
cq̂ Utì duo ctìntimetri. per ora, -^ i'u 
raggiunto il primo metro sopra guar-, 
dia aì)*idforaet?d0.i,i, % ^ 

zìe ailMdiOiiietro di Pavia annunziano 
un' continuo aumento, è probjibilè una 
piena, temibile malgrado i'àtVÌt»o stato 
delle ifM^l^f^fe. Le acque deflulsqa-
no oggFiat mare con,discreta rapidità.''^ 
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CHIBURGO DI VmNWA 
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agli Eremitam in fianco l'Arenei 
Via Mllottè, N.Sm, 

Specialista per otturature dìOsElii 
Applica l ^ é n t l e ÌB®iiil®èe so-

condo'^la nù^va mvenziong ©©us» 
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GARANTITI, MASCHI 
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chi vi applicasse si rivolga 
ali proprietario in Via Rivie-

ira Albore N. 4284 
: , ^ : ^ ^ ^ r 
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per l'Estero si ricevono esclosivarnéiite prèsso 
presso A. MANZONI e C, Via deÌla.,Sala, 14 

• - •- I I - >" ' •intuii?' ' ' 'al 

A. MANZONI e.C. Bue Gboron, 16 Parigi -^ e in Milaricl' 
- Roma Via di Piètra, 90-91 —WSpoli, Palarlo Municipf<>̂  
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Esigere sa lutti gli im­
ballaggi la seguente 

nuovo sisteWia perfezionato di fabbricazione delh Ditta 

* ) 

7ia Bon. C^tóieri, '4 

f ^C I ^ alimentare 
ZucelBro 

' ' / ìc ^ DI F f t s a ^ ' C' 1 dì z eÉEftiinenteBo 
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s i e t r a l c o o l m. SO @g^. ' ' ' 

Coi campioni ctie si spediscono gratis a richiesta, i consumatoriwpotranno 
convincersi della superiorità di questi prodotti ìn confronto di ogni altro. 
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v(Me3aglia, d'onore 
• -mèSM 

respiratorie, sono calmato aii'iatBnto o guarite,mediante TUBI LEVASSfiÓR, 
e parti 

rg'aaaelsl in fRANCIA, 
Klmic rus i lo , Cfii'ai&apg 41 @Ì05K§a€so e tutt&.le malaitio nervosa, sono guarite \m-

uotìdiatanùente uiediunte pillole nislJfla.^^ralgScSBo àaì Dottor CRONÌER. 
Esigere il bollo di garanzia 'deìl*tfnione dei Fabbricanti, 
Farmacia Hobiquet, rua de la Mpunuie, 23, Parigi. ^ In Milano, i& A. MAGONI 

e 0!, Vìa Sala, 16; Koma, via dì. Pietrs, 91 — Napoli, piazza Mnnicipio, anRoVr^»'p; 
E. ImbriaiJp27, e da tutti i farmacisti. — «gì P a d o v a presso Piaìi&ri Maitro^ L. Cornelio. 
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